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Ma non tutti sono completamente d’accordo 
nel dare una definizione all’energia…

• « It is important to realize that in physics today, we have no 
knowledge of what energy is. »

• « È importante tener presente che nella fisica odierna, 
non abbiamo alcuna conoscenza di cosa sia l'energia. »

Richard Feynman

Fisico Statunitense (1918 – 1988) 

Premio Nobel per la fisica nel 1965



Che cosa possiamo dire allora 
sull’energia?
Possiamo dire che l’energia la troviamo ovunque, sotto diverse forme.

Ad esempio, tutti gli oggetti che abbiamo intorno sono il risultato di 
trasformazioni dovute all’energia, e contengono a loro volta energia.
Una sedia o un tavolo contengono energia, una lampadina, lo schermo 
del computer, oltre a contenerla, la trasmettono sotto forma di 
radiazione luminosa.  .
E’ anche importante sapere che l’Energia è un’entità che non si può 
generare. 

L’Energia, d’altra parte, si manifesta sotto diverse forme, ed è possibile, 
con alcune condizioni, passare dall’una all’altra di esse. L’Energia, 
quindi, è un’entità che si può trasformare.

Detto tutto questo, comprendiamo che, forse, più che conoscere una 
definizione di energia a parole, è importante capire come l’energia 
funziona, quali sono le sue caratteristiche, e in che modo la sua 
conoscenza, anche se intuitiva, ci può aiutare a comprendere alcuni 
fenomeni e ci può aiutare a vivere meglio.



L’energia esiste in varie forme
Meccanica

Chimica

Nucleare

Termica

Elettrica

Radiante



L’energia che utilizziamo può provenire da 
diverse fonti

• fonti di energia non rinnovabili
• si esauriscono man mano che vengono consumate 

ed occorre impiegare ulteriori risorse per produrle 
nuovamente; quindi hanno un impatto importante 
sull’ecosistema.

• fonti di energia rinnovabili
• si ricavano da fonti naturali, capaci di reintegrarsi in 

continuazione, quindi sono pressoché inesauribili. 



A loro volta, le due macro categorie delle 
rinnovabili e delle non rinnovabili
comprendono varie fonti diverse

Rinnovabili

Solare

Eolica

Geotermica

Idroelettrica

Biomassa

Non 
Rinnovabili

Fossili

Petrolio

Carbone

Gas 

Nucleari Uranio



I problemi delle fonti non
rinnovabili
• L’uso delle fonti non rinnovabili comporta 
importanti impatti sull’ambiente, e la loro 
disponibilità è destinata ad esaurirsi.

• La curva di Hubbert, che rappresenta la 
produzione delle risorse energetiche fossili nel 
tempo, ci dice che la loro disponibilità sta 
diventando sempre più scarsa



Quali sono le conseguenze degli impatti 
sull’ambiente?
Gli impatti sull’ambiente sono visibili a livello planetario



E si vedono ancor meglio a livello europeo

Quali sono le conseguenze degli impatti 
sull’ambiente?



La pianura padana rappresenta un’area piuttosto critica, anche a causa della particolare 
conformazione orografica

Quali sono le conseguenze degli impatti 
sull’ambiente?

Se proviamo a capovolgere 
la nostra Penisola…

vedremo infatti un altro 
stivale, nel quale la pianura 
padana è il piede, e il mare 
adriatico la caviglia e il 
polpaccio. Il piede è 
racchiuso tra le Alpi a nord 
e gli Appennini a sud, ed è 
poco ventilato.

L’enorme presenza di attività 
industriali, abitazioni, servizi, 
comporta un grande fabbisogno di 
energia, tuttora soddisfatto in buona 
parte da fonti fossili, il cui utilizzo 
comporta l’emissione di «rifiuti» 
nell’aria, che in conseguenza della 
scarsa ventilazione tendono ad 
accumularsi.
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L’utilizzo delle diverse fonti
e l’efficienza energetica
• E’ quindi necessario guardare alle fonti 
rinnovabili. Queste sono disponibili in quantità 
praticamente illimitate, e con impatti ridotti (ma 
non nulli) sull’ambiente.
• L’utilizzo di fonti rinnovabili, tuttavia,  a volte può 
essere problematico o costoso, anche se le 
tecnologie stanno facendo molti passi in avanti, e 
costi si stanno rapidamente riducendo.

E’ quindi necessario usare l’energia in modo 
oculato e razionale, ovvero EFFICIENTE.

= 



L’equazione dell’Efficienza

= 

Per quanto riguarda il risultato…

• Non ci piace abitare in una casa che sia troppo fredda d’inverno 
e troppo calda d’estate

• Non vogliamo illuminare con la candela gli ambienti dove 
viviamo, studiamo e lavoriamo

• E non vogliamo usare il cavallo per i nostri viaggi, anche se 
qualche volta sarebbe divertente farlo



Per essere più efficienti dobbiamo ridurre 
il denominatore

= 

Per aumentare l’efficienza è quindi necessario ridurre le risorse 
impiegate:

Ridurre il consumo 
di energia 

attraverso:

Le tecnologie

L’uso razionale

Ridurre l’impatto 
sull’ambiente con il 

passaggio a fonti 
rinnovabili



Certamente possiamo farlo con le 
tecnologie:

• Impianti efficienti

• Pareti e finestre isolanti

• Uso di energia rinnovabile

E alle tecnologie ci pensano i 
proprietari degli edifici e gli ingegneri

Ma un edificio è fatto anche di spazi

E di persone che usano quegli spazi

E le persone, ciascuna nel proprio 
ruolo, possono fare molto

Come possiamo contribuire a ridurre il 
consumo di energia negli edifici?



Cosa possono fare le persone?
Le persone possono:

Usare lo spazio che effettivamente serve
Illuminare e riscaldare lo spazio solo quando è necessario

Per esercitare un ruolo attivo, le persone devono però essere 
motivate

Per essere motivati è molto utile conoscere i risultati che 
progressivamente si raggiungono, quindi è necessario misurare i 
consumi di energia, e conoscere sempre i risultati della misura

Anche la competizione può avere un ruolo nella motivazione



Spazi inutilizzati e luci accese



Le bollette non sono un buon sistema per 
misurare i consumi di energia



Conoscere i risultati: misurare in tempo 
reale i consumi di energia



Siamo così arrivati alla fine di questa breve 
conversazione sull’energia e sull’efficienza 
energetica. Per concludere vediamo un’immagine 
schematica che riassume le azioni che possiamo 
intraprendere per rendere più sostenibili i nostri 
edifici:
Oltre alla tecnologia, che ha evidentemente un 
ruolo importantissimo, è importante tener 
presente che gli utenti possono fare molto:

Chi può organizzare l’uso degli spazi lo deve fare in 
un modo razionale;

Lo spazio usato dev’essere correttamente 
illuminato e riscaldato;
Gli edifici e le attrezzature devono essere usati in 
modo corretto.

Ne deriveranno minori consumi di energia, benefici 
per l’ambiente, e perché no, anche minori costi di 
gestione che consentiranno di realizzare sugli 
edifici ulteriori miglioramenti tecnologici.



Grazie per la 
vostra 
attenzione!
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